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Francia ’98: l’Italia
avrà un castello
Paraguay ad aprile
Un castello per l’Italia di Cesare
Maldini. La Federcalcioha infatti
ufficializzato la sceltadel ritiro
francesedegli azzurridurante il
mondiale della prossima estate:
l’hotel «Chateau de la tour», un
albergo costruitoall’inizio del
secolo. Il «castello» è circondato
da un parco dicinque ettari e sarà
completamentea disposizione
della Nazionale. Sorgea
Gouvieux,5 km da Chantilly, 35
da Parigi, 40minuti dallo stadio
di St.Denis dove l’Italia giocherà
contro l’Austria il 23giugno. Le
amichevoli pre-mondiali: 28
gennaio a Catania Italia-
Slovacchia, 22 aprile in sede da
stabilire Italia-Paraguay.

Marco Tardelli
è il nuovo ct
dell’Under 21
MarcoTardelli, 43 anni, campionedel mondoa
Spagna ‘82, è il nuovo selezionatoredell’Under 21.
SostituisceRossano Giampaglia, che appena un
annofa aveva sostituito Cesare Maldini. Fatale, per
Giampaglia, la precoce uscitadi scena dell’Under
21 dal campionato europeo. Giampaglia però
rimane nello staffazzurro.Entra nelgirodella
Nazionale A, dove Ghedin è stato promosso vice al
posto di Tardelli. Giampaglia sarà, insiemea
Comunardo Niccolai, uno degli stretti
collaboratori del ct. Tardelli torna in una panchina
tutta sua dopo l’orodei Giochi delMediterraneoe
l’esonero (in serie B)di Cesena.

Tennis, Ricci Bitti
«Il mio avversario
non è Pietrangeli»
«Quella di fare il presidente della Federtennis nonè
la miaambizione principale», commenta
Francesco Ricci Bittiormai ad un passo dalla carica
abbandonatadopo21 anni daPaolo Galgani.
Domenica prossima il54enne manager faentino
andrà aBologna araccogliere altreadesioni.
Sull’altra candidatura, quella di Nicola Pietrangeli,
dice. «Siachiaro che nonvadoa ricompattare
niente enessuno.Nè devo confrontarmi con
Nicola, semmaicon quei dirigenti che lo vogliono
presidente. Pietrangeli è un pezzo di storia. Ha
grandi doti relazionali e in una federazione
moderna può trovareun impegno degno di lui».

Il River Plate
vince supercoppa
sudamericana
IlRiver Plate haconquistato la
Supercoppa sudamericana. La
squadra argentina, allenata da
Ramon Diaz, habattuto per 2-1
nella gara di ritorno i brasiliani
delSan Paolo.
Dopo lo 0-0 dell’andata il River,
davantiad 80mila spettatori che
hannogremito lo stadio di
BuenosAires, habattuto la
formazionecarioca grazie alla
splendida provadi Marcelo
Salas, il fantasista cileno
inseguitoda molti club tra cui
Parma e Lazio.
’El matador‘ hamesso a segno le
due reti del River, mentre Dudo
ha realizzato il goldella bandiera
per il San Paolo.

Sport senza
giudici, il Csm
convoca
Pescante
Dopo la delibera con cui due
giorni fa ha bocciato la
proroga degli incarichi di
giustizia sportiva che
scadono a fine anno, il Csm
ha convocato d’urgenza per
lunedì prossimo il
presidente Mario Pescante e
i vertici del Coni. La
convocazione è stata decisa
dalla seconda commissione
che all’unanimità aveva
proposto al plenum di far
slittare di altri due mesi le
autorizzazioni per i
magistrati. «Il Coni - ha
spiegato il presidente della
commissione Franco
Fumagalli - deve dirci come
intende dare attuazione alla
delibera con la quale il Csm
nel luglio scorso aveva
chiesto di predisporre un
piano per sostituire tutti i
magistrati requirenti e
inquirenti e la riduzione dei
magistrati giudicanti».
Fumagalli è polemico con la
decisione di mercoledì,
passata con una risicata
maggioranza (12 a 11): «Il
Coni è inadempiente, ma
non si può bloccare in modo
così perentorio il Totocalcio
e tutta l’attività delle
federazioni sportive».
Critiche al Coni da alcuni
consiglieri, in prima fila
Sandro Pennasilico, di
Magistratura democratica:
«C’era stata promessa
un’urgente eliminazione dei
magistrati dalle funzioni
requirenti della giustizia
sportiva e una riduzione di
quelli addetti alle funzioni
giudicanti. Ci ritroviamo
invece con un aumento dei
magistrati, passati dai 156
del luglio scorso ai 174 di
oggi. Qualcuno proprio non
vuol capire». Il presidente
della Federcalcio, Luciano
Nizzola, ha commentato:
«Cercheremo di modificare
la decisione del Csm. Ci
serve tempo per fare le
sostituzioni. Non credo che
il Csm voglia mettere in
difficoltà il calcio».

Il presidente della Federbasket, antesignano del Totoscommesse, disegna il futuro scenario del Coni e dello sport

Petrucci: «E noi faremo
la rivoluzione di velluto»

LA CURIOSITÀ

Argentina,
licenziare
allenatori
è un record

ROMA. Della residua nidiata di di-
rigenti che può vantare l’imprima-
tur di Giulio Onesti, il fu patriarca
dello sport nazionale, Gianni Pe-
trucci, oggi presidente del basket e
membrodell’esecutivodelConi,èil
più giovane d’età e insieme quello
che si «è mosso di più», ricoprendo
molti dei possibili incarichi istitu-
zionali e non. La pallacanestro che
vuol portare se non ai livelli del-
l’Nba americana, almeno a quelli
spagnoli e greci dove già esiste la
«par condicio economico-mediati-
ca»trabasketecalcio,èilsuoultimo
impegno difeso consuccessoanche
nel Palazzo dove più di altri si è bat-
tuto per il varo del Totoscommesse,
gioco ormai in moto e che sembra
destinato a far crescere ancora il bu-
dget dello sportprofessionisticoma
anchequellodellosportdibase.

Un percorso, quello di Petrucci,
«a tutto campo» con persino la bre-
ve «non divagazione» in un club
calcistico, la Roma dei tempi di
Ciarrapico. Sono tasselli, episodi,
della lunga militanza sportiva, in
buona parte fissato nelle immagini
che lo ritraggono con i primi com-
pagni di viaggio - lo stesso e com-
pianto Onesti, Carraro, Vittorioso,
il saltatore in alto poi giornalista
Giacomo Crosa - ma anche con
qualche politico felice di farsi ritrar-
re «tra sportivi» e nelle rituali pose,
mischiate con quelle di un giovane
Petrucci in tenutadacalciatore, con
il Papa e il presidente della Repub-
blica.

La partitadiPetruccièoggiquella
di «accompagnare gli inevitabili
cambiamenti dello sport» senza
smontare il modello italiano, senza
traumatizzare un sistema «che fun-
zionaedàpositivirisultati»,di«non
disperdere il patrimonio di espe-
rienze ecapacità»sparpagliatenella
galassia di federazioni e uffici che il
Comitato olimpico controlla e, ca-
somai,di«riaccentrarealConialcu-
nefunzioni».

Modello che funziona, sistema
chedàrisultati,mac’èchiscalpita
per mettere mano a tutto questo,
per ridisegnare un’organizzazio-
ne che su alcuni fronti fa acqua e
su altri è invischiata in vertenza

anchegiudiziarie.
«La legge che c’è va bene, l’insie-

me regge. Certo che alcuni cambia-
menti urgono, ma io credo a quelli
che avvengono per naturale e auto-
noma decisione, meno a quelli legi-
slativi tanto più che siamo in pre-
senza di un meccanismo che gira,
magari avrà qualche inceppamen-
to, ma è un prodotto qualificato, i
cui risultati non si possono dimen-
ticare».

Il Totoscommesse è uno di que-
sticambiamenti«naturali»?

«Questoèsemprestatoilmiopal-
lino,un’ideachestaprendendofor-
ma e che se da una parte garantirà
anche al Coni nuove entrate, agli
sport direttamente coinvolti come
la pallacanestro permetterà di con-
tinuare a crescere, di tenere il passo,
se non dell’Nba, di paesi come la
Spagna e la Grecia che hanno da
tempo raggiunto la par condicio

con il calcio».
Inchesenso?
«In senso soprattutto televisivo,

ma questo è già un dato di fatto co-
me dimostra l’audience della mez-
z’ora della domenica sera riservata
al basket, ma anche di proporzioni
economiche e qui siamo a buon
punto sia per l’interesse degli spon-
sorchepergliincassisettimanalior-
mai vicini al miliardo nella sola A1.
C’èpoiunadimensioneeuropeadel
basket che va affrontata così come
la propone il cosiddetto mercato,
un po‘ come è successo con la legge
Bosmancheabbiamoassorbitosen-
za traumi proprio grazie alla ocula-
tezza delle società che hanno salva-
guardatoigiocatoriitaliani».

Il pallone, che Lei ben conosce
avendo diretto la federcalcio ai
tempi di Carraro e dopo, sembra
chesuquesti temi,bilanci, tv, tor-
nei nazionali e prospettive di Su-

perlega, sia tentato da appetiti
monopolistici tanto che alcune
discipline temono di essere an-
nullate.

«Non credo allo strapotere del
calcio, credo invece che Nizzola, il
suo presidente, stupirà molti con le
sue capacità dirigenziali, e dicendo
questo metto nel conto proprio la
globalità del nostro attuale sistema
sportivo che non sarà affatto mina-
to dal Totoscommesse anche se, co-
me spiega un’indagine Censis, gli
italiani sembrano soprattutto pro-
pensi a scommettere su calcio, mo-
toriebasket».

In questi giornialConi sidiscu-
te anche delle altre discipline su
cui si potrà scommettere. Previ-
sioni?

«Credoche anche lì più che il Co-
ni,ealdi làdiquelchesipotràdireal
termine della fase sperimentale che
partirà il prossimo anno e che non

funzionerà a regime prima dei cam-
pionati ‘98-99, la risposta la darà il
solito mercato, cioè le scelte degli
scommettitori».

Quattrini, risultati, professio-
nismo.Elosportdibase,quellodi
cuisempresiparlamachesembra
restaresemprealpalo?

«Nonè piccolo il passoavanti fat-
toconl’accordoVeltroni-Beringuer
sullo sportnellascuola.Noncisono
numeridascrivere,masoltantoper-
ché per vedere qualche risultato ci
vuole un po‘ di tempo. La questio-
ne, è vero, è di antica e irrisolta me-
moria, ma questa potrebbe essere la
volta buona. Per il basket tuttavia
non c’è troppo da lamentarsi se
penso ai 12mila ragazzi che hanno
affollato le strade di Milano per lo
street-basket, quello giocato tre
contro tre e che è la nostra for-
mula di promozione e aggrega-
mento giovanile».

Non teme quindi, tra sponsor e
discipline alla moda, l’eccessiva
commercializzazione dello sport
e,conseguentemente, latentazio-
ne di abbandonarlo lasciandolo
come oggetto di scommessa e di-
menticandolocomepratica?

«Non mi pare che sia così nem-
meno in America dove il mercato
detta legge in ogni particolare della
vita, figuriamoci dello sport che ne
unodegliaspettipiùvisibili.Mafor-
se è un mio difetto: sono sentimen-
tale e credo che molti lo siano. Per
esempio i tifosi che come me ama-
no la maglia azzurra senza sponsor,
senza scritte anche se è consentitoe
anche se questo vorrebbe dire qual-
che miliardo in più nel bilancio fe-
derale. Penserei di essermi venduto
anchel’ultimacosa».

Cisonofatti,nelPalazzoefuori,
che fanno pensare a uno sport in-
quinato, spesso alle prese con fac-
cende giudiziarie. Il sistema non
c’entra?

«Quando stavo alcalcio hoavuto
una vivace polemica col vescovo di
Acerra: per lui Maradona drogato o
dopato voleva dire calcio da butta-
re,darivoltare.Permeno.Elapenso
comeallora».

Giuliano Cesaratto
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Allenatori italiani consolatevi: nel
Belpaese il vostro mestiere è una pac-
chia. Dall’altra parte del mondo, in
Argentina, il tecnico è un precario ad
alto rischio. Solonel1997ben42tec-
nici della serie A argentina sono stati
sostituiti prima della fine dei loro
contratti: primato assoluto nel mon-
do. Una squadra di Buenos Aires,
l’Huracan, ha appena cambiato tec-
nico per la quinta volta in 11 mesi: il
Napoli di Ferlaino, in confronto, è
un’oasi di pace. Delle 22 squadre che
hanno partecipato ai due campiona-
ti principali («apertura» e «chiusu-
ra») addirittura 14 hanno cambiato
allenatore. Il tecnico Oscar Garr nel
giro di quattro mesi è passato dal Fer-
roalLanusedaquialGimnasiayTiro
diSalta.«Quellochestasuccedendoè
disgustoso - ha denunciato Geroni-
mo Saccardi, allenatore del Ferrocar-
ril Oeste - i dirigenti argentini non si
rendono conto che i principali risul-
tatisiottengonodopouncertoperio-
do di lavoro». Il vice-presidente del-
l’Huracan, Nestor Vicente, gli ha ri-
sposto che «oggi la necessità di vitto-
rie immediate è maggiore che in pas-
sato.Ecosìalla finesiamonoiafarela
partedeicattivi».

Secondo il quotidiano sportivo di
Buenos Aires, «Olè», l’ecatombe di
tecnicisideveper il60percentoa«ri-
sultatinegativi»,per il19a«usurana-
turale», per il 15 a «migliori opportu-
nità» e per il 6 a «litigi personali con i
dirigenti». Tra le ultime vittime del-
l’«allenatoricidio» è Ricardo Gareca,
il cui posto nell’Independiente verrà
probabilmente occupato da Cesar
Menotti, reducedaappena11partite
alla guida della Sampdoria. Il «Flaco»
dovrebbe prendere servizio già dal 5
gennaio prossimo con una paga di
950miladollariall’anno.

Il titolo mondiale argentinodi tec-
nicimandati acasahaproprio inMe-
notti e nel «romanista» Carlos Bian-
chi (licenziato dopo due terzi di sta-
gione) le sue più recenti espressioni
internazionali. Le analisi del feno-
meno lasciano da parte le non facili
caratteristiche caratteriali degli abi-
tanti della terra del tango, che ha il
maggiorindicedipsicanalistiperabi-
tante del pianeta. Morale: nevrotici e
poiprecarioprecariepoinevrotici?

Petrucci (al centro) tra i «suoi» gioielli: a sinistra l’ex ct Messina, a destra l’attuale Bogdan Tanjevic

Un giro di 30mila miliardi e un vortice di giocate dai cani allo Spaccaquindici erode i concorsi dello Stato

Scommesse sì, ma le clandestine valgono di più
PIETRO PINELLI
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L’ ARBITRO non ha avuto
neanche il tempodi fischiare
l’iniziodell’incontrochePaul

Kitson, giocatore inglese in forza al
West Ham, si è avventato sulla palla
calciandola direttamente out.
Neanche i suoi compagni, proba-
bilmente, devono aver capito per-
chéKitson si fossebuttatoconquel-
la fogasuunpallonecompletamen-
te innocuo,quasi stessepermettere
a segno il gol decisivo della finale di
Champions League. L’arcano sa-
rebbe stato svelato qualche giorno
dopo. Già perché Paul Kitson aveva
pensato bene di scommettere sulla
partitainquestione.

Non una scommessa come tante
altre. Il giocatore del West Ham
aveva puntato un discreto gruzzolo
suunavvenimentomoltoparticola-
re: nel primo minuto della partita ci
sarebbestataunarimessa laterale.E
così è stato: Kitson ha incassato la
vincita maè statodiffidato dalla sua
federazione e sul casoè stataaperta
un’inchiesta penale. Siamo perciò
al limitedella truffa,ma,ancorauna

volta, l’Inghilterra mostra di essere
la patria delle scommesse. A diffe-
renza di quanto avviene in Italia, la
GranBretagna -comealtripaesieu-
ropei - ammette le scommesse su
qualsiasi avvenimentoesenza limiti
alla fantasia dei giocatori. Si punta
su tutto e su tutti, con due soli ecce-
zioni: lamortee lecatastrofinatura-
li.

In Italia, invece, piccoli e grandi
scommettitori, spesso, sono «co-
stretti» alla clandestinità. Un abusi-
vismonontroppo impopolarevisto
che il fatturato delle scommesse
clandestine si aggira intorno ai
30mila miliardi l’anno, cifra da ma-
novra economica. Le scommesse
clandestine non vivono di solo cal-
cio, anche se il Totonero (con la
«martingala», in base alla quale bi-
sogna indovinare l’esito di tre o più
partite) e le puntate sui risultati dei
singoli scontri ne sono la base visto
che di quei 30mila mld più della
metàarrivanodaquestotipodigio-
cata. C’è la variante clandestina del
Lotto, per esempio, chiamata

«Spaccaquindici», nella quale ogni
anno vengono scommessi circa
2mila miliardi. Si scelgono 15 nu-
meri sui 90 del Lotto, la puntata mi-
nima è di 5mila lire. Si vince facen-
do 15 (mille volte la posta) ma an-
che con 10,11,12,13 e 14 oppure
con0,1,2e3.

C’è poi il mondo delle bische
clandestine, da quelle di lusso a
quelle improvvisate agli angoli del-
lastradaoneiparcheggidopol’una
di notte, dove si fa mattina giocan-
do con i dadi. C’è il bookmaker
clandestino delle corse di cavalli uf-
ficiali,mac’èanchechi trasforma in
pista i viali di periferia dove si può
scommettere su veree proprie gare
automobilistiche. La cinomachia,
per esempio, si sta diffondendo an-
che in Italiaeconsiste inuncombat-
timento tra cani che si scontrano in
un ring. Le stime parlano che an-
nualmente sono circa 5mila i cani
che muoiono in questi combatti-
menti. La puntata minima è di
500mila lire, lamassima10milioni.

Nella sola città di Roma si calcola

un giro d’affari di circa 4 mld a do-
menica, circoscritto comunque ai
più importanti avvenimenti sporti-
vi (calcio, italiano ed europeo, ba-
sket, automobilismo). Il meccani-
smo è semplice e redditizio. Per
spiegarlo prendiamo il caso di Ro-
ma, tenendo presente che in tutte
le città italiane funziona piùomeno
allastessamaniera.

La maggior parte delle giocate
nella Capitale è gestito da cinque o
sei «banchieri»diprestigio (capizo-
na che si dividono il territorio se-
condo accordi prestabiliti) che uti-
lizzano decine e decine di raccogli-
tori, stimolati a prendere più gioca-
te possibili, visto che incassano il
10% della somma raccolta, co-
munquevadae senza rischi.Dove si
può scommettere? Essenzialmente
neibar,maanchedalbarbiereodal
tabaccaio.

Un buon raccoglitore può arriva-
re anche a 20/30 milioni a domeni-
ca: dalla vecchietta che punta po-
chemigliaiadi lirea«Spaccaquindi-
ci», agli scommettitori chearrivano

apuntatedamezzomilione.Consi-
derando che le domeniche una
quarantina, senza contare gli infra-
settimanali, un raccoglitore può
avere un reddito minimo annuo di
circa 100 milioni, chiaramente
esentasse. La partita più gettonata
dagli scommettitori è di norma il
posticipo di campionato trasmesso
in diretta tv: gli amanti del rischio
vogliono infatti gustarsi la giocata
minutoperminuto.

Laclandestinità, comunque,non
è fatta soltanto dal grosso giro a cui
appartengono i cosiddetti «ban-
chieri» che fanno riferimento alla
criminalità organizzata: ci sono, in-
fatti, centinaia e centinaia di piccoli
«banchieri» che lavorano in pro-
prio oltre a quelli che «curano» solo
clienti fidatiesicuri,magaripertele-
fono: un giro che per la Confcom-
merciodarebbeunutileannuodial-
meno8milamld.Cifreda far impal-
lidire ilTotocalcioe inorgoglire il to-
tonero e le sue certezze: il paga-
mento «sull’unghia»e la puntata «a
credito»,anticameradell’usura.


